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Messaggio Premio Vhernier 
 

Sala Alessi, 29 Gennaio 2013 
 
 
Cara presidente Francesca Merzagora, 
 
Care amiche e amici dell’Osservatorio Nazionale sulla 
Salute della Donna, 
 
benvenuti a Milano. E’ un grande onore per la nostra città 
ospitare l’edizione 2013 del Premio Vhernier a Palazzo 
Marino, in Sala Alessi: il cuore della vita cittadina. Non 
posso essere tra voi per impegni di lavoro, ma tengo in 
modo particolare a inviarvi il saluto della nostra città, e il 
mio personale. 
 
Da Roma il premio si sposta per un anno a Milano: non è 
solo un caso. Milano oggi fa da apripista in Italia in tema di 
parità di genere e di diritti delle donne. Milano è la città che 
anticipa l’evoluzione sociale del Paese, e il Comune è 
pienamente coinvolto in questa dinamica positiva.  
 
Con l’attuale Amministrazione, in Comune e nelle 
Partecipate, quasi 6 ruoli di vertice su 10 sono affidati a 
donne. I Funzionari apicali donna sono 759 contro 459 
uomini, e le dirigenti sono salite a 48 su 90. Lo stesso accade 
per il numero degli Assessori e per il Segretario Generale, 
una donna. L’Amministrazione milanese à all’avanguardia 
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tra gli enti pubblici italiani nell’attuazione dei principi di 
parità tra i generi, e ne vado fiero.  
 
Naturalmente non basta nominare delle donne: bisogna 
lavorare per una società davvero paritaria: penso in 
particolare al precariato lavorativo, che mette in 
discussione, oltre alla permanenza al lavoro, anche la 
qualità del lavoro, con ripercussioni negative sulla salute 
della donna, specialmente nel periodo critico della 
maternità. 
 
Oggi il premio Vhernier parla milanese anche perché la 
premiata è una grande milanese: Lella Costa. Non c’è 
bisogno che io illustri il suo pedegree artistico, cui si 
aggiunge un impegno di prim’ordine in campo sociale, da 
Emergency a PeaceReporter. Grazie Lella, la tua 
testimonianza è oggi la voce di tutta Milano. 
 
A tutti voi rinnovo il mio ringraziamento e il mio invito a 
continuare nel lavoro comune: insieme possiamo fare di 
Milano l’anticipazione dell’Italia che vogliamo. 
 
Grazie. 
 
 
 

Giuliano Pisapia  
Sindaco di Milano 

 


